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Libro verde 
della Cee 

f»er ridurre 
'inquinamento 

Entro febbraio la commissione trasporti della Cee presente
rà agli stati membri un «libro verde» con una sene di propo
ste normative per abbattere 1 inquinamento prodotto dall'e
missione di gas di scarico e relative all'autonzzazione alla 
circolazione degli autoveicoli Lo ha annunciato ieri a Cour
mayeur (Aosta). John Berry - del direttorato generale tra
sporti della commissione - intervenendo al convegno scien
tifico internazionale sul tema >L autoveicolo di domani per 
il rispetto dell' ambiente» «Nei prossimi dieci anni - ha detto • 
la domanda di servizi di trasporto continuerà a crescere 
peggiorando cosi t valori dell'inquinamento Per questo è 
necessano prevedere norme più rigide per le emissioni di 
qualsiasi tipo di gas, per l'utilizzazione di carburanti e dei di
versi tipi di energia, per l'inquinamento acustico e per la ve
locità» Il «libro verde» indicherà anche soluzioni per realiz
zare strade che consentano di ndurre l'inquinamento acusti
co suggerirà I istituzione di tasse sull inquinamento, diffe
renti a seconda del grado di inquinamento prodotto, in mo
do da assicurare che il prezzo del trasporto nfletta tutti i costi 
esterni e consiglierà la liberalizzazione dei trasporti «Mi au
guro - ha concluso Berry • che tutti gli stati facciano proprio il 
libro verde, diversamente gli obiettivi saranno irrimediabil
mente compromessi» 

SCIENZA E TECNOLOGIA VENERDÌ 24 GENNAI01992 

Tokio: approvati 
trapianti < 
da donatori 
con morte 
cerebrale 

Una commissione consulti
va del governo giapponese 
ha dato len la sua approva
zione ai trapianti di organi 
da donaton di cui sia stata 
accertata la morte cerebrale, 
stabilendo che la morte ce
rebrale segna la (ine della vi

ta Quattro dei 15 esperti membri della commissione non 
hanno tuttavia condiviso il rapporto, sostenendo che esisto
no diverse concezioni della vita e della morte II governo, 
sulla base di questo rapporto, preparerà nei prossimi giorni 
un progetto di legge per legalizzare i trapianti di organi, che 
in Giappone sono stati sospesi dal 1968 quando, dopo il fal
limento del pnmo trapiamo di cuore, un medico venne con
dannato per omicidio In Giappone attualmente si fanno 
soltanto trapianti di rem e di cornea poiché questi organi 
possono venire prelevati anche da un donatore il cui cuore 
ha cessato d i battere 

Parte negli Usa 
sperimentazione 
del vaccino . 
anticoncezionale 

Il gruppo Johnson and John
son, specializzato in prodot
ti per l'infanzia, ha concluso 
un accordo con l'università 
della Virginia a Nevvark per 
finanziare la ncerca e la spe-

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ rimentazione di un vaccino 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * ™ ~ ^ ^ ^ ^ ^ anticoncezionale, che renda 
la donna «immune» allo sperma lo ha annunciato la Ormo 
pharmaceutical corp , la società farmaceutica del gruppo, 
che aflerma che il vaccino porterà nel settore una rivoluzio
ne simile a quella rappresentata negli anni SO dalla pillola 
•E una svolta per 1 industria farmaceutica amencana, che da 
diversi anni preferiva tenersi fuori dalla ricerca sugli anticon
cezionali» ha commentato John C Herr, lo studioso dell'uni
versità di Virginia che ha scoperto il vaccino e ne dinge la 
spenmentazione «11 vaccino è la pnma vera innovazione nel 
campo da più di venti anni» 11 vaccino opera a mezzo del si
stema immunitaria della donna, senza ncorrere all'uso degli 
ormoni come fa invece la pillola Attualmente lo si sta speri
mentando sui babbuini. Il suo effetto e di stimolare la produ
zione di anticorpi che aggrediscono una proteina che si tro
va sulla testa dello spermatozoo rendendolo inatto alla fe
condazione Si prende sotto forma di pillola o per iniezione 
e può durare dai due ai cinque anni Herr dice che ci voglio
no almeno altri due anni perché si passi a sperimentarlo su
gli essen umani ed altri ancora pnma che possa essere ap
provato dalle autorità sanitarie per la vendita al pubblico 

La venerabile Enciclopedia 
Britannica all'attacco della 
vivisezione' Sotto la voce 
•cani» nell' edizione 1C01, 
I augusta istituzione sostiene 
che La vivisezione «provoca 
sofferenze ed e una pratica 

•"•""""""••••••••••••••"•••••""""•"""""""""̂  di dubbia validità scientifi
ca» Gli amici degli animali hanno esultato Gettati alle orti
che 224 anni di assoluta imparzialità, l'enciclopedia avreb
be per la prima volta sposato la loro tesi Per ragioni analo
ghe dall'altra parte della barricata, medici, farmacologi e 
bio'ogi infunati hanno cominciato a tempestare il quartier 
generale di Chicago con lettere di proteste e accuse di parti
gianeria Un'errata corrige, una ntrattazione, qualsiasi cosa 
che nmetta le cose in sesto accortisi del misfatto, gli editon 
dell' enciclopedia vorrebbero tornare indietro Se ne potrà 
parlare solo il prossimo anno, a patto però che l'autore della 
voce, il vetennano inglese Michael W Fox, venga a più miti 
consigli Animalista convinto, lui finora non ne ha voluto sa
pere afferma di aver rilento solo «dati di fatto» e minaccia 
azione legale se il pezzo dovesse esser cambiato senza il 
suoconsenso N ' », f 

MARIO PETRONCINI 

L'Enciclopedia ' 
Britannica 
attacca \ 
la vivisezione? 

.Fu nell'attuale Ucraina, durante l'età del rame 
che gli uomini impararono a servirsi per la prima volta 
dell'animale? Un importante ritrovamento archeologico 

La scoperta del cavallo 
Chi fu il pnmo uomo a montare in groppa ad un ca
vallo' Secondo la teoria corrente i primi ad avere 
l'intuizione del cavallo come mezzo di trasporto fu
rono gli abitanti dell'Asia centrale, circa 3500 anni 
fa. Ma un'equipe di archeologi avrebbe trovato delle 
prove che dimostrerebbero come, i pnmi cavalieri, 
risalgono all'età del rame, settemila anni fa La po
polazione degli Sredni Stog nell'attuale Ucraina 

ELISA MANACORDA 

• 1 «Il giorno in cui l'uomo 
sali per la pnma volta sulla 
groppa di un cavallo e osservò 
il mondo dall'alto, quel giorno 
il corso della storia cambiò» 
ha detto una volta un grande 
cavaliere francese E quell'uo
mo, settemila anni fa, fu pro
babilmente un ucraino. O me
glio, quello che oggi potrem
mo chiamare un ucraino un 
uomo appartenente alla popo
lazione degli Sredni Stog, vis
suta durante l'età del rame (VI 
millennio avanti Cnsto) nella 
regione a sud della moderna 
Kiev L'ipotesi è di un gruppo 
di antropologi e archeologi 
amencani e ucraini - David 
Anthony, Dimitn Telegin e 
Dorcas Brown - e si basa sul ri
trovamento, in un villaggio 
preistorico, di denti di cavallo 
che portano i segni inequivo
cabili di un morso pnmitivo 
Una datazione, quella dei ri
cercatori, che rivoluzionereb
be la stona dell'amicizia tra 
l'uomo e quest'animale Se
condo la teona corrente, infat
ti, i pnmi ad avere l'Idea del ca
vallo come «mezzo di traspor
to» furono gli abitanti dell'Asia 
Centrale nel XV secolo avanti 
Cristo, circa cinquecento anni 
prima della comparsa dei 
guemen a cavallo del pnmo 
millennio a C 

L'introduzione del cavallo 
nelle società dell'età del rame 
ebbe naturalmente effetu im
mediato e sconvolgenti sull'e
conomia e la cultura delle po
polazioni asiatiche Un uomo 
a cavallo poteva spostarsi tre o 
quattro volte più rapidamente 
di un uomo a piedi, e più volte 
al giorno, senza stancarsi trop
po Dall'alto della groppa del
l'animale, le fonti di cibo di
ventavano più raggiungibili, i 
nemici appiedati meno pen-
colosi, la caccia più agevole, 
mentre la rapidità negli sposta
menti permetteva gli scambi 
commerciali e culturali con le 
popolazioni vicine e la scoper
ta di luoghi ancora sconosciu
ti Le conseguenze dell'intro
duzione del cavallo presso gli 
Sredni Stog sono ad esempio 
documentate dai ntrovamenti, 
in alcune tombe, di oggetti e 
ornamenti di rame provenienti 
dalla vicina cultura Cucuteni, 
(tonta tra 114500 e il 3500 avan
ti Cnsto 

Insieme alle attività com

merciali, tuttavia si intensifica
rono anche quelle belliche 1 
villaggi erano più vulnerabili 
alle scorribande dei guerrieri 
nemici, e la steppa divenne un 
luogo ostile, poco protetto Tra 
il 3500 e il 3000 avanti Cnsto le 
popolazioni cominciarono a 
spostarsi verso Est, visto che 
l'Ovest era già occupato da po
polazioni stanziali protoeuro
pee, e a radunarsi in grandi ag
glomerati sedentan, basati per 
lo più su attività agncolc e di 
allevamento 

Dalle ricostruzioni fatte dai 
tre archeologi, la vita equina 
nell età del rame appare invi
diabile Pnma del 4300 avanti 
Cristo ì cavalli erano esclusiva
mente selvaggi, e si spostava
no liberamente attraverso le 
steppe che si estendevano dal
l'Ucraina orientale fino alla 
Mongolia, raggruppati in ban
de di giovani esemplan o in 
«harem» uno stallone e il suo 
seguito Come le mandne di 
bufali per gli indiani america
ni, i cavalli rappresentavano 
uno pnmana fonte di cibo per 
gli Sredm Stog Lo dimostrano i 
ritrovamenti di ossa animali a 
Dcreivka, un villaggio preistori
co qualche centinaio di chilo
metri a sud di Kiev Tra I resti di 
capre, maiali e pecore, gli stu
diosi hanno raccolto una gran
de quantità di ossa di cavallo, 
circa la metà del totale e in 
una percentuale decisamente 
supcriore a quella dei villaggi 
vicini Gli Sredm Stog. insom
ma apprezzavano più degli al
tri la carne equina 

Eppure questa popolazione 
di agricoltori e cacciaton vive
va ben lontano dalle steppe 
percorse in lungo e in largo dai 
cavalli selvaggi, in luoghi mol
to più freschi, ricchi di boschi e 
di acqua Come spiegare, allo
ra, la presenza di tante ossa 
equine nei loro villaggi7 Proba
bilmente, dicono gli studiosi, 
gli Sredm Stog allevavano nei 
pressi dei loro villaggi un certo 
numero di cavalli Ecco dun
que i pnmi cavalli addomesti
cati, una comoda fonte di cibo 
a portata di mano, resistente ai 
rigori dell'inverno, autonoma e 
autosuflicienle 

Ma un cavallo addomestica
to non necessanamente è an
che un mezzo di trasporto 
Cercando tra ì resti di Dererv-

Quattro aziende aerospaziali del Vecchio continente prepareranno 
il veicolo prototipo per i viaggi nello spazio dei Vip del futuro -

Uno shuttle tutto europeo 
Ieri a Tolosa le quattro grandi aziende aerospaziali 
europee (le francesi Aérospatiale e Dessault, l'ita
liana Alenta, la tedesca Dasa) hanno costituito una 
società che prenderà studi e modelli realizzati per 
Hermes, lo shuttle europeo, e li trasformerà in un 
veicolo vero che dovrebbe partire nel 2002. Si pre
para l'era dell'aereo orbitale che porterà ì supervip 
del futuro intorno al mondo 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 TOLObA Ieri nel freddo di 
Tolosa, la città spaziale euro
pea imi lancata da una nevica
ta lunbonda quattro grandi 
aziende aerospaziali del Vec
chio continente (le francesi 
Aérospatiale e Dessault, l'ita
liana Alenia la tedesca Dosa) 
hanno costituito la società che 
prenderà studi e modelli rea
lizzati per Hermes e li trasfor
merà in un veicolo vero che, 
avvitato sulla punta del gigan
tesco razzo lanciatore Ariane 
5. andrà a fare il suo mestiere 
nello spazio attorno alla Terra, 
a 450 chilometn d'altez/a A 
pagare sarà I Agenzia spaziale 
europea che sborserà diecimi
la miliardi di lire II grande 
giorno è previsto per il 2002 II 
luogo da cui Hermes prenderà 

il largo sarà la stretta striscia di 
terra colonizzata dall'uomo 
nella Guyana francese, il polì
gono di lancio di Kourou, ai 
margini della foresta amazzo
nica 

La nuova società annuncia
ta ufficialmente icn in un gran
de capannone basso e grigio 
della città pirenaica si chiama 
Euro-Hermespace È una so
cietà per azioni di dintto fran
cese e avrà una maggioranza 
azionaria transalpina La so
cietà Hermespace-France. co
stituita da Aórospatiale e da 
Dessault avrà infatti il 51 6 per 
cento La Dasa il 33 4 per cen-
to e la Alcnia il 15 per cento 
Gli italiani avranno la respon
sabilità del sistema di controllo 
termico della navetta (e dello 

sviluppo del relativo sottosiste-
ma), della parte pressurizzata 
della struttura, e della realizza
zione di alcuni elementi dell'e
lettronica di Hermes 

len a presentare la nuova 
società c'erano il presidente di 
Alenia, Fausto Cereti, il presi
dente di Aérospatiale, Henry 
Maitre, il presidente della Des
sault, Serge Dessault e il presi
dente della Dasa, Jurgen 
Scrempp 

La nuova società ridistnbul-
rà a una settantina di industrie 
e istituti di ncerca europei il 
megacontratlo dell'Agenzia 
spaziale europea Ben l'ottanta 
per cento di quei famosi dieci
mila miliardi verrà dispensato 
in giro per l'Europa Euro-Her
mespace insomma, è un ca
pocommessa che indica la 
leadership europea in questo 
settore il fatto che l'Italia sia 
presente anche se con una 
netta minoranza azionaria e 
senz'altro un successo 

In questo modo peraltro 
Alenia Spazio consolida la sua 
vocazione di leader nel settore 
della costruzione di moduli 
pressurizzati, cioè di un com
ponente fondamentale di 
qualsiasi stazione spaziale fu

tura L'obicttivo dichiarato di 
questa avventura spaziale e 
quello di «contnbuire all'indi
pendenza dell'Europa nel 
campo dei voli spaziali con 
presenza umana» Cioè 1 indi
pendenza dagli Usa e, per 
quato potrà ancora fare, dalla 
ex Urss Ma questo non 6 tutto 
Perché gli shuttle amencani 
hanno dimostrato già di non 
essere delle grandi trovate Né 
aereo, né astronave, hanno fal
lito gli appuntamenti più im
portanti del loro programma 
A prima vista, quindi, sembre
rebbe una vocazione suicida 
la testardaggine europea per 
costruirne uno propno La 
spiegazione sta nel futuro del 
trasporto aereo Fare una na
vetta che va in orbita e atterra 
come un aereo permette infatti 
di sviluppare la tecnologia ne-
cessana a costruire, domani, 
gli aerei orbitali in grado di 
portare un numero elevato di 
super-vip da una parte all'altra 
del mondo in poche decine di 
minuti Andando in orbita e at
terrando subito dopo Hermes 
insomma 6 un prototipo I no 
stri figli, se diventeranno vip, 
saliranno sul treno successivo 

ORB 
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di 
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A cavalcioni sul suo dorso 
la lingua arrivò in Europa 

• i Che lingua parlavano i primi cavalieri 
dell'età del rame ' Probabilmente quella che 
oggi chiamano proto-Indoeuropeo, una lin
gua che gli studiosi hanno a lungo cercato di 
ricostruire partendo dalle caratteristiche degli 
idiomi che da quella hanno avuto origine a 
cominciare dal sanscrito, dal greco e dal lati
no dell'età classica, per amvare al francese, 
all'italiano, al persiano, al russo moderni Dai 
rami e dalle foglie di un albero, insomma, si 
nsale alle radici. < 

Al centro dell'attenzione c'è ancora una 
volta l'Ucraina già nel secolo scorso linguisti 
ed archeologi hanno cercato la culla dell'in
doeuropeo nelle pratene di questa regione 
Oggi gli studiosi che seguono questa teona 
tentano di localizzare più precisamente le 
origini della protolingua, cercando tra le rovi
ne della cultura Yamna. Gli Yamna, «cugini» 
onentali degli Sredm Stog, abitanti delle step
pe tra il Mar Nero e il Mar Caspio, conosceva

no i cavalli I loro spostamenti sul dorso degli 
animali, secondo I archeologo irlandese Ja
mes Mallory del Qeens College di Belfast, po
trebbero aver facilitato la diffusione della loro 
cultura e della loro lingua * 1- * < 

Non tutti la pensano cosi Altri studiosi ri
tengono che le lingue del ceppo indoeuro
peo penetrarono in Europa in seguito all'e
spansione dei pnmi allevaton provenienti 
dall'Anatolia, durante lera neolitica molto 
prima, cioè, che l'uomo scoprisse il cavallo 
come mezzo di trasporto - » - < 

GII archeologi ucraini e statunitensi non so
no del tutto convinti che la culla della cultura 
indoeuropea sia stata effettivamente l Ucrai
na Ma se lo sviluppo dei pnmi dialetti in
doeuropei si fosse venficato propno in questa 
regione, la scoperta dei primi rudimentali fi
nimenti a Derervka potrebbe rappresentare 
una valida spiegazione per la diffusione di 
queste lingue in Europa OEMa 

ka invece i ncercalon hanno 
fatto una scoperta straordina
ria le ossa di uno stallone di 
circa otto anni sepolte insie
me a due cani e a diverse sta
tuette di terracotta un cinghia
le stilizzato e alcune figurine 
antropomorfe 

Lo stallone di Dereivka non 
era un cavallo aualsiasi Non 
una fonte di cibo, non un ca
vallo domestico come gli altri 
Accanto alle sue ossa, i nccr- '» 
caton i hanno trovato anche e 
due pezzi di osso perforato, -
probabilmente i rudimentali " 
anelli di un morso La primitiva f 
«imboccatura» se di questo 
realmente si tratta, è tra l'altro > 
molto simile ad altre trovate in < 
Polonia e in Germania e risa
lenti ali età del bronco 2000 
anni dopo Ma questo ritrova
mento non rappresenta anco
ra la prova definitiva del fatto 
che i cavalli venissero effettiva
mente montati . -- "• 

Gli studiosi hanno prosegui
to IP ncerche sulla dentatura 
dei cavalli moderni Esaminan
do al microscopio elettronico i • 
premolan inferiori di àitn ca
valli domestici e abituati a por
tare il morso, e di 20 cavalli sel
vaggi - rincorsi nel Nevada e in 
Virginia - Anthony, Dorcas e 
Brown hanno cercato di dimo
strare la loro ipotesi di parten
za ì cavalli domestici abituati 
a portare il morso devono con
servarne i segni - graffi allo 
smalto abrasioni-sui denti E 
cosi 6 stato II danno provoca
to dal morso è visibile su tutti i 
denti dei cavalli domestici, ' 
un'abrasione della parte pò- , 
stcnorc del dente di circa 3,5 
millimetri, mentre ladentatura ' 
dcicavalli selvaggi ha tuttlaltrc 
carattenstiche 

Forti di queste osservazioni, 
i tre studiosi hanno esaminato 
al microscopio i denti di atei 
cavalli preistonci da quelli ri
salenti al 25mi!a avanti Cnsto a 
quelli del 1 millennio a.C I se
gni del morso compaiono per 
la pnma volta intorno a! 4000 .' 
a C , confermando le ipotesi 
degli archeologi Non contenU, , 
hanno esaminato con questo ' 
metodo anche i premolan del
lo stallone di Dcreivka, sui -
quali tutti i segni del morso 
erano perfettamente ricono
scibili le piccole rotture nello 
smalto della grandezza di 3 o 4 
millimetn, i graffi e le abrasio
ni Lo stallone conosceva dun
que la guida dell'uomo e il fa
stidio del morso Ma era davve
ro cavalcato da un uomo, o 
trasportava invece qualche ru
dimentale carro7 Letà del ra
me, fanno notare gli studiosi, • 
precede di cinque secoli l'in
venzione della ruota La pnma 
ipotesi il fatto che gli Sredm 
Stog cavalcassero i loro anima
li addomesucati, è decisamen
te la più probabile 

Nei reparti di pronto soccorso Usa su otto persone dichiarate decedute una è ancora in vita 
Uno studio sulle scarse attrezzature e i metodi «violenti» di rianimazione degli ospedali. 

«Il paziente è morto». Ma non è vero 
Secondo una ricerca condotta nel 1990 da un équi
pe di medici al pronto soccorso dell'Henry Ford Ho
spital di Detroit, una persona su otto era ancora viva 
quando è stata dichiarata morta. 11 sommario esame 
manuale del polso avrebbe portato i medici alla 
conclusione sbagliata. Una notizia agghiacciante, 
che evoca immediatamente immagini da racconto 
di Edgar Allan Poe. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNDGINZBERQ 

• i NEW YORK. Una persona 
su otto era ancora viva quando 
l'hanno dichiarata morta nei 
pronto soccorso amencani 
Questa la conclusione di una 
ncerca condotta nel 1990 da 
un'equipe di medici al pronto 
soccorso del Henry Ford Ho
spital di Detroit 

11 sommano esame manuale 
del polso e del petto con lo ste
toscopio aveva portato nel 12% 
dei 200 casi esaminati a con
statare il decesso, mentre se 
avessero fatto ncorso ad appa
recchiature più sofisticate, mo
nitor ad ultra-suoni o cateteri 
avrebbero potuto rendersi 
conto che il cuore di questi 
morti in realtà batteva ancora 

La notizia è di quelle da far 

raggelare il sangue nelle vene 
Evoca immediatamente imma
gini da racconto di Egdar Allan 
Poe l'incubo senza tempo di 
chi si risveglia per rendersi 
conto che l'hanno sepolto vi
vo Siccome negli Stati Uniti si 
verificano circa mezzo milione 
di arresti cardiaci all'anno, 11-
dea è di 50-60 000 dannati che 
inutilmente cercano di scoper
chiare la bara o urlano di spe
gnere il forno crematono con 
l'aggravante che potremmo 
essere in qualsiasi momento 
uno di loro In realtà è appena 
un pò meglio anzi un po' 
peggio di questo -

E un pò meglio, perché per 
molti essere dichiarati morti da 
vivi 6 forse una fortuna La 

maggioranza monrebbe lo 
stesso, perché la maggior par
te dei pronto soccorso Usa * 
contrariamente a quel che co
munemente si ntiene da noi in 
Europa, non sono comunque 
attrezzati a sufficienza, e se so
no attrezzati, prima vogliono 
informazioni sulle condizioni 
finanziane del paziente, se pa
ga un assicurazione, ecc Altn, 
specie ì pazienti con gaianzia 
assicurativa e bancana, ri
scherebbero di vedere prolun
gata la vita al prezzo di inutili e 
costosissime torture 

Al tempo stesso il fatto che li 
dichiarino morti <quando il • 
cuore ancora batte è peggio di 
quel che sembra perché a que
sta constatazione segue in ge
nere non l'invio all'obitorio 
ma un primo tentativo di nani-
mazionc 11 guaio è che le vio
lentissime tecniche di rianima
zione Usa a base di respirazio- ' 
ne artificiale, botte da orbi sul 
torace ed eletlorshock cardia
ci, sono assolutamente contro
producenti nel caso che l'arre
sto cardiaco non ci sia stato 
Possono resuscitare i morti tal
volta, ma » immancabilmente 
ammazzano gli ancora vivi -

«L idea che medici ed mfer-
mien trattino i propri pazienti 
come morti quando sono an 
cora VIVI fa tanto paura che ci 
vorrà un pò di tempo prima 
che si riesca a farla digenre» 
sostiene il dottor Norman Para-
dis, il direttore del Centro di ' 
medicina d'emergenza al Bel-
levue Hospital di Manhattan 
che ha diretto la ncerca sui 200 
morti di Chicago, pubblicata. 
sull ultimo numero di «Chest» 
(Torace), la nvista dell'Amen-
can College of Chest Physia-
cians Ed è lo stesso Paradis a 
suggenre che le attuali tecni
che di nanimazione possano 
in realtà portare all'arresto de
finitivo di un cuore già tanto 
debole che non si nesca ad av
vertirne il battito con le tecni
che «manuali» ,, 

Questa è comunque solo 
1 ultima delle «infamie» attri
buite ai centri di pronto soc
corso degli ospedali Usa Sem
pre questa settimana la rivista 
«Us News & World Report» rife
risce che dei 25 000 bambini 
clic muoiono ogni anno negli 
Usa dopo essere stati portati in 
seguito ad un incidente di gio
co o in casa al pronto soccor

so 8-10 000 potrebero essere 
salvati se solo fossero un pò 
più attrezzati, non dovessero 
per esempio insenre a forza tu
bi per adulti nelle trachee dei 
bambini 

Non si contano più le «hor
ror stones» periodicamente n-
fente dalla stampa, dalle puer
pere che partoriscono in sala 
d'attesa ai pazienti di gruppo 
sanguigno O-positivo cui viene . 
praticata una trasfusione di ' 
>angue B-posilrvo ai tassi di ' 
«errore» nelle diagnosi e pre
sunzioni che toccano il 50% in 
certi ambulatori 

In alcune zone, tipo Harir-m 
a Manhattan o East Los Ange
les, la situazione è aggravata 
dal fatto che il pronto soccorso 
sembra un ospedale da cam
po vi sono stati portati 1 anno 
scorso più feriti da arma da 
fuoco di quanti amencani sia
no stati colpiti nel corso del- • 
1 intera guerra del Golfo In ge
nerale il pronto soccorso ri
sente della crisi finan/iana de
gli Stati Uniti il primo reparto 
che molti ospedali chiudono è 
proprio il pronto soccorso per
ché é quello che costa di più e 
«rende» di meno 


